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Vicenza inguaribile: torna ad affidarsi ai cross!
E perde di brutto: capire è difficile?
(g.a.) Quello che non avremmo
mai voluto vedere dopo la parti-
ta con il Livorno è tornato,
prestissimo, sotto i nostri occhi:
un Vicenza non solo ammalato,
ma assolutamente inguaribile, e
inguardabile, che torna ad affi-
dare la sua manovra ai cross in
area ("pallate" direbbe il mio
amico Galeone) nell' inutile spe-
ranza che tale Plasmati riesca a
trovare la spizzata buona per
mandare in gol uno dei suoi (pe-
raltro sistematicamente lontani
dall' azione) compagni!
Ora noi non ce l' abbiamo con
Plasmati (e la sua dimostrata in
carriera poca affinità con il gol),
ma fosse anche... Toni (con la
sua dimostratissima propensio-
ne a vedere la porta) faremmo le
stesse osservazioni: il Vicenza
di quest' anno o gioca con la
palla a terra (ripetiamo: gioca) o
non costruirà nulla di nulla non
solo ad Empoli (e Vercelli) ma
dappertutto se si eccettua il cam-
po di... Isola Vicentina. Ma sem-
pre al giovedì e per puro allena-
mento!
C'è chi dice che la metamorfosi
continua del Vicenza è inspie-
gabile. Non è vero, è spiegabi-
lissima ed è racchiusa tutta nella
scelta del non gioco che viene
puntualmente fatta ogniqualvolta
si tratti di affrontare un avversa-
rio che non va per la maggiore.
Si dirà: le più belle partite questa
squadra le ha disputate contro le

Champion's League pulcini: per Longare e Montecchio il trionfo

Campionato già finito?
(g.a.) Sono in molti a dire, e a scrivere, che il campionato italiano è
come quello... spagnolo. Non per lo spettacolo (anche se nelle ultime
giornate fioccano gol e autogol d'autore) ma perchè - proprio come
in Spagna ha fatto il Barcellona - la Juve ha un vantaggio incolmabile.
Ma non è così. Nella Liga il Barcellona ha nove punti sull' Atletico
e ben tredici sul solo rivale credibile, il Real. La quarta, il Malaga, è
a... 18 punti e Messi e i suoi dormono sonni tranquilli. Il vantaggio
della Juve è più modesto: 7 punti sull' Inter, 8 su Napoli e Lazio, 9
sulla Fiorentina e 12 sulla Roma. Vuol dire che il drappello delle
inseguitrici - il che significa equilibrio - è ben più folto in Italia (da
sempre) che in Spagna. Basta un passo falso (o due mezzi) ed ecco
che le distanze, oggi tali da consentire ai bianconeri il titolo d' inverno
con due turni di anticipo si riducono a pochissimo. Ma c'è di più: sulla
Juve incombe, più avvincente del ritorno sulla scena di... Berlusconi,
il partito Drogba. Arriverà davvero l' anziano bomber ivoriano da
Shangai? Io non ci credo, ma se fosse vero (e se fossi juventino) vero
mi unirei a quanti temono da sempre il... pericolo giallo.

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Se fossi il centrosinistra vieterei polemiche su Berlusconi
Che si sta rivelando come sempre bravissimo nel tenere la scena
mediatica con (e su) ogni mezzo - Se Monti si candida (e non con lui:
impossibile) perde in ogni caso, ma potrà dire di essersi offerto
come il salvatore della Patria - 3.9 miliardi al Monte dei Paschi (porto
pazienza) e "nero" nella squadra di basket (nessuna indulgenza)

big del campionato, ed è vero.
Ma non è vero che - e citiamo
solo l' ultima - si sia giocato di
rimessa contro il Livorno. Che è
sì venuto al Menti con l' autorità
del proprio gioco (e della pro-
pria classifica) ma ha trovato
pane per i suoi denti, come di-
mostrano le 17 conclusioni a 15
dello score finale che hanno dato
dignità al pareggio (e al punteg-
gio).
Una bella partita in mezzo al
nulla mostrato a Vercelli ed Em-
poli. Non si spiega? E invece sì.
A Vercelli il Vicenza va con due
difensori, un centrocampo folto
ma leggero e un... palo in avanti
quale ricettore del gioco (che
non si vede). A Empoli i difen-
sori diventano quattro (il dop-
pio!) perchè un uomo viene tolto
a centrocampo per marcare Sa-
ponara (che non è Maradona).
Risultato: l' Empoli segna il pri-
mo gol con un difensore e a
centrocampo domina anche sen-
za Saponara (ma ha un uomo in
più). Davanti il Vicenza ha il
solito palo che resta al suo posto
anche quando finalmente entra
Malonga, il cui gioco è incom-
patibile con quello di Plasmati.
Ci vuole molto a capire che nel
Dna di questa squadra, fatta di
molti centrocampisti dai piedi
buoni, non esiste il gioco a pallate
per una punta fisicamente im-
portante (e a suo modo encomia-
bile per l' impegno) che tuttavia

non è supportata da un secondo
attaccante con caratteristiche si-
mili, ma più veloce?
Evidentemente sì, ci vuole mol-
to, se ormai quasi tutto il girone
di andata se ne è... andato e sia-
mo sempre fermi al punto di
(ri)partenza dopo la sciagurata
finestra di mercato concessa alle
squadre coinvolte nei ripescaggi
dell' ultima ora. Finestra sciagu-
rata non perchè il già citato Pla-
smati, o Pinardi, o Semioli e (di-
rei soprattutto: sinora è stato il
più utile) Padalino non siano ele-
menti all' altezza, anzi. Il fatto è
che, Malonga (per Baclet) escluso,
si sono inseriti su un progetto
tecnico che non li prevedeva, ma
il buon Breda fa lo stesso il pos-
sibile per trovare la quadra. A
volte indovina come contro il
Livorno (fuori Plasmati, la solu-
zione più semplice), a volte cic-
ca come ad Empoli (non solo si
affida al ritorno di Plasmati, ma
distrugge un centrocampo già
privo di Padalino e Giandonato
per mandare un difensore in più
a correr dietro a Saponara).
Morale: prima della fine dell'
anno il Vicenza gioca due volte
in casa (Modena e Spezia) e una
in trasferta (Reggio Calabria). O
torna con i piedi (e soprattutto
la... palla) per terra, a ci attende
un ritorno di grande, grandissi-
ma sofferenza. E' vero che le vie
del cielo sono infinite, ma non
passano da... Plasmati:

VICENZA BABY: chiusura d'anno in bellezza
Chiusura d'anno con il botto per le due squadre biancorosse dei nazionali: gli allievi aprono il
girone di ritorno con un successo casalingo per 2 a 0 contro la Virtus Lanciano mentre i
giovanissimi si laureano campioni d'inverno travolgendo il Castiglione per 7-0. E adesso pausa!

LND: Tavecchio
ancora presidente

3^ CATEGORIA
Mentre il calcio regionale si fer-
ma per la seconda domenica a
Vicenza e Bassano si gioca.
Riflettori puntati sulla sfida tra
Sant'Eusebio e Campolongo


